
II saggio di Omer Bartov sul genocidio e su passato e futuro del sionismo

Cosa ne sarà della memoria in Israele
una Costituzione è ancora possibile

M
entre la situazione
in Israele e in Pale-
stina precipita sem-
pre di più verso di-

sastri che avremmo solo alcu-
ni mesi fa pensato impensabi-
li, esce in italiano per Laterza
l'ultimo libro di Omer Bartov,
Nell'abisso. Dal sionismo al ge-
nocidio. La sconfitta morale di
Israele, apparso negli Stati Uni-
ti solo all'inizio di quest'anno.
Omer Bartov è uno dei massi-
mi studiosi di Olocausto e di
genocidi a livello internazio-
nale. Israeliano, insegna dal
2000 negli Stati Uniti, alla
Brown University. Le sue tesi
in difesa della definizione di
"genocidio" a proposito della
distruzione della Striscia di
Gaza e del massacro di oltre
70mila suoi abitanti hanno
negli ultimi mesi concentrato
sudi lui l'attenzione degli stu-
diosi e del pubblico.
Ma non è solo di genocidio

che questo importante libro si
occupa. Si tratta infatti soprat-
tutto di una ricognizione at-
tenta e documentata sulla sto-
ria di Israele, sul sionismo,
sull'antisemitismo e sulla me-
moria della Shoah. Al centro
della riflessione di Bartov è so-
prattutto una domanda, che
riassume in sé tutti questi no-

di problematici: What went
wrong? che cosa è andato ma-
le con Israele, come recita il ti-
tolo inglese del libro. Ecco
dunque che, al di là della defi-
nizione da usare per lo stermi-
nio dei palestinesi a Gaza (una
definizione tuttavia non neu-
tra, dal momento che implica
diverse strategie giuridiche e
politiche a seconda che sia o
meno considerato come "il cri-
mine dei crimini, il genoci-
dio") la narrazione che Bartov
ci fa di ciò che avviene oggi e
di ciò che è avvenuto dal 1948
in poi in Israele apre scenari
inediti, spazi di libertà, di pos-
sibilità perdute, di crimini e di
speranze, fino all'oggi. Un og-
gi tuttavia che precede la guer-
ra di Trump e Netanyahu con-
tro l'Iran e i nuovi scenari che
ne sono nati.
Innanzitutto l'antisemiti-

smo e insieme ad esso, in stret-
to nesso, la memoria della
Shoah, usata senza remore fin
dal 7 ottobre dalle destre israe-
liane al potere: un atto a sua
volta genocidario che Neta-
nyahu subito paragonò a una
seconda Shoah. Sarà possibi-
le, si domanda Bartov, salvare
qualcosa di quel processo me-
moriale - e aggiungo della no-
zione stessa di antisemitismo
- o gli eventi di oggi porteran-
no alla cancellazione di en-
trambi, dal momento che l'an-
tisemitismo viene sempre più
usato come un velo per coprire
i crimini nei confronti dei pale-
stinesi e che la memoria della
Shoah, lungi dall'essere un mo-
nito universale, è rivolta esclu-

sivamente agli ebrei e serve a
giustificare con la necessità di
difesa i peggiori crimini?
Un altro capitolo importan-

te del libro riguarda i bambi-
ni, i bambini ostaggio come i
piccoli Bibas, ostaggio non so-
lo di Hamas ma anche del go-
verno israeliano, ma anche e
soprattutto quei 20mila bam-
bini palestinesi uccisi dall'e-
sercito di Israele. Il che impli-
ca per l'autore una dolente ri-
flessione sulla difficoltà delle
sinistre israeliane di provare
dolore e empatia per i morti
dell'altro, anche se questa
mancanza di empatia si è pro-
gressivamente attenuata. Og-
gi, aggiungo, una gran parte
di quella minoranza di attivi-
sti che si batte contro Netanya-
hu non solo guarda ai palesti-
nesi ma si frappone in loro di-
fesa fra i coloni e loro, come re-
centemente nella Città Vec-
chia di Gerusalemme.
La parte più interessante

per il lettore italiano, la parte
in Italia più sconosciuta di que-
sta straordinario libro sull'og-
gi e sul passato prossimo e re-
moto di Israele è quella dedica-
ta appunto alle opportunità
mancate: in primis, la Costitu-
zione mai realizzata, e i confi-
ni dello Stato mai definiti. Una
Costituzione, ci dice Bartov,
avrebbe cambiato la storia in-
tera di Israele, della sua demo-
crazia interna, dei suoi rappor-
ti con i religiosi come di quelli
con i palestinesi. Avrebbe rea-
lizzato le promesse mancate di
quella dichiarazione di Indi-
pendenza del 1948, promesse

forse fatte solo per motivi prati-
ci, entrare a far parte dell'O-
NU, ma comunque aperte ad
uno sviluppo della storia di
Israele totalmente altro.
Era possibile, si domanda

ancora Bartov, conciliare la de-
mocrazia con l'essere uno Sta-
to ebraico? Un giudice già pre-
sidente della Corte Suprema
considerato progressista e mol-
to avversato dalle destre, Aha-
ron Barak, ci ha provato. Sen-
za risultato, dal momento che
è anche colui che ha sostanzial-
mente avallato l'occupazione
e l'apartheid del West Bank.
Eppure, il libro si chiude

con parole di speranza, con
scenari di straordinarie possi-
bilità di pace: non i due Stati
di cui tanto si parla, ma pro-
spettive diverse di confedera-
zioni, fondate sull'uguaglian-
za di tutti i suoi cittadini e sul-
la loro pacifica coesistenza.
Utopie forse, ma l'alternativa
è sì un unico Stato, ma gover-
nato da Israele e basato sull'a-
partheid e sulla distruzione
della democrazia interna.
Da quando, solo pochissimi

mesi fa, il libro è stato scritto
siamo scesi ancor più nell'abis-
so. Ma forse, come dice nelle
sue conclusioni Bartov, è pro-
prio quando si tocca il fondo
che si può risalire. Forse la spe-
ranza in un mondo democrati-
co in cui ebrei e palestinesi vi-
vano in pace è ancora possibi-
le. Ma «non ci sarà pace finché
sette milioni di ebrei governe-
ranno su sette milioni di pale-
stinesi senza alcuna prospetti-
va di uguaglianza». —
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Il libro

OMER BARTOV

SELL'IOISSO
DAL SIONISMO AL GENOCIDIO

LA SCONFITTA MORALE
DI ISRAELE

OmerBartov
"Nell'abisso. Dal sionismo al
genocidio: la sconfitta morale
di Israele"
Traduzione M.Zurlo
Laterza

L'autore
Rischiamo

~` che antisemitismo
r e Shoah vengano

cancellati entrambi

Omer Bartov
Èunodei massimi studiosi di
Olocausto e di genocidi a
livello internazionale.
Israeliano, insegna dal 2000
negli Stati Uniti, alla Brown
University

Una donna con la bandiera israeliana addosso cammina nelle strade di Gerusalemme,vuote
dopo un allarme aereo, lo scorsoaprile

Più che due popoli
due Stati, creare

confederazioni basate
sull'uguaglianza
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